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NORME  PER  IL  RICONOSCIME NTO  ED  IL  SOSTEGNO  DELLA
FUNZIONE  SOCIALE  DEL  CONTROLLO  DI  VICINATO
NELL’AMBITO  DI  UN  SISTEMA  DI  COOPERAZIONE
INTERISTITUZIONALE  INTEGRATA  PER  LA  PROMOZIONE
DELLA  SICUREZZA  E DELLA  LEGALITÀ  ( 1 )  

Legge  abroga t a  per  effet to  della  dichiarazione  di  illegittimità
costituzionale  di  cui  alla  sentenza  della  Corte  costituzionale  n.
236/2020  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2020).



1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  costituzionale
con  ricorso  n.  107/2019  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2019).  La  Corte  ha
dichiara to  la  illegittimità  della  legge  con  sentenza  n.  236  del  21  ottobre- 12
novembre  2020  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2020).  Ritiene  la  Corte ,  in  ordine
all’articolo  2,  comma  2  “che  - nonostan te  l'esplicita  esclusione  dai  compiti  del
controllo  di  vicinato  della  possibilità  di  intraprendere  iniziative  per  la
"repressione  di  reati"  o  comunq u e  incidenti  sulla  riservatez za  delle  persone  -
l'espressa  menzione,  nella  disposizione  appena  citata,  della  "attività
istituzionale  di  prevenzione  generale  e  controllo  del  territorio",  lungi
dall'alludere  a  mere  "precondizioni  per  un  più  efficace  esercizio  delle
classiche  funzioni  di  ordine  pubblico"  (sentenza  n.  285  del  2019)  riconducibili
alla  nozione  di  "sicurezza  secondaria",  non  possa  che  riferirsi  alla  specifica
finalità  di  "prevenzione  dei  reati",  da  attuarsi  mediante  il  classico  strum e n to
del  controllo  del  territorio.”  di  competenz a  esclusiva  dello  Stato  ai  sensi
dell’articolo  117,  secondo  comma  letter a  h)  della  Costituzione.
In  ordine  all’articolo  2,  comma  4  la  Corte  osserva  che  “impegna  la  Giunta
regionale  a  promuov er e  la  stipula  di  accordi  o  protocolli  di  intesa  tra  Uffici
territoriali  di  Governo  ed  enti  locali  "in  materia  di  tutela  dell'ordine  e
sicurezza  pubblica":  con  consegu en t e ,  ed  esplicitam e n t e  rivendicata,
interferenza  del  legislatore  regionale  in  una  materia  in  cui  l'interven to
regionale  è  in  radice  precluso,  al  di  fuori  delle  ipotesi  disciplinate
espressa m e n t e  dal  legislatore  statale  ai  sensi  dell'art.  118,  terzo  com ma,
Cost.”.  Quest’ultima  disposizione  costituzionale  è  stata  attua t a  con  il decre to  -
legge  n.  14  del  2017  che  ha  fissato  un  quadro  genera le  delle  procedu r e  e
strume n t i  pat tizi  entro  il  quale  lo  Stato  e  le  autonomie  terri toriali  possono
collabora r e  per  realizzare  interven ti  congiun ti  ment r e  la  legge  regionale
impugna t a  disciplina  forme  di  collaborazione  tra  Stato  ed  enti  locali  in
violazione  e  al  di  fuori  di  quanto  stabilito  dal  decre to  - legge  n.  14  del  2017
agli  articoli  2,  3  e  5.  La  Corte  afferma  inoltre  che  il  decre to  - legge  n.  14  del
2017  “non  conferisce  alle  Regioni  la  possibilità  di  legiferare  con  specifico
riferime n to  alla  promozione  e  organizzazione  del  coinvolgime n to  di  "gruppi  di
sogge t t i  residen ti  nello  stesso  quartiere  o  in  zone  contigue  o  ivi  esercen ti
attività  economiche"  impegnati  in  attività  di  "osservazione,  ascolto  e
monitoraggio"  funzionali  alla  "prevenzione  generale"  e  al  "controllo  del
territorio"  (art.  2,  com mi  2  e  3,  della  legge  regionale  impugnata):  attività,
tutte ,  inscindibilme n t e  conness e  con  la  funzione  di  prevenzione  dei  reati
svolta  dalle  forze  di  polizia,  e  assai  distanti  da  quelle  espressa m e n t e
menzionate  dal  decreto  legge” .

Il  testo  della  presen t e  legge  regionale  è  reperibile  nel  sito  web  del  Consiglio
regionale  nella  sezione  leggi  a  testo  storico.


